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Dal Vangelo di San Matteo (Mt 18, 21 - 35) 
 

 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello 

commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette vol-

te?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte 

sette.     Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti 

con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un 

tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, 

il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, 

e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: 

“Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di 

quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.     Appena uscito, quel servo 

trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e 

lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a 

terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non 

volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito.    

Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a 

riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare 

quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito per-

ché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così 

come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguz-

zini, finché non avesse restituito tutto il dovuto.     Così anche il Padre mio cele-

ste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello». 

 “Il loro perdono” 
 

Signore, non ricordarti soltanto degli 

uomini di buona volontà, ma anche di 

quelli cattivi. 

Ma non per guardare a tutte le sofferen-

ze  che ci hanno fatto patire: ricordati 

piuttosto delle cose buone che quelle 

sofferenze hanno fatto nascere in noi, la 

fratellanza tra noi, la lealtà, l’umiltà, il 

coraggio, la generosità, la grandezza 

d’animo che ci è cresciuta dentro per 

tutto quanto abbiamo sofferto; e quan-

do quegli uomini verranno al giudizio 

finale lascia che i buoni frutti che da noi 

sono nati siano il loro perdono. 
  

(Preghiera composta durante la Seconda guerra 

mondiale e trovata nel ghetto di Varsavia) 

Per rafforzare questa richiesta narra la 
parabola del servo spietato. Ci indigna 
la differenza di trattamento ricevuto e 
fatto subire dal protagonista. La spro-
porzione tra diecimila talenti (una 
ricchezza impressionante) e cento de-
nari (una discreta somma) è un esem-
pio della diversità che c’è tra i doni 
che riceviamo da Dio e quelli che pos-
siamo e dobbiamo dare ai fratelli. Il 
perdono è forse quello che più ci co-
sta, ma è anche quello che ci salva. E 
rende umana, schietta e vivibile la no-
stra società.  

“Una parabola sul perdono” 
 
«Perdona l’offesa al tuo prossimo e per 
la tua preghiera ti saranno rimessi i pec-
cati. Un uomo che resta in collera verso 
un altro uomo, come può chiedere la 
guarigione al Signore? Lui che non ha 
misericordia per l’uomo suo simile, co-
me può supplicare per i propri peccati? 
Ricordati della fine e smetti di odiare». 
Gesù avrà avuto in mente queste parole 
che oggi sentiamo dal libro del Siracide?  
Sicuramente le aveva nel cuore. Altri-
menti non avrebbe insegnato a pregare: 
«Rimetti a noi i nostri debiti come noi li 
rimettiamo ai nostri debitori».  
Quante volte ci è chiesto di perdonare? 
A Pietro il numero di sette sarà già sem-
brato magnanimo, dal momento che 
nella teologia ebraica Dio perdonava lo 
stesso peccato tre volte; il giudeo osser-
vante era tenuto a imitarlo, mentre alla 
quarta offesa poteva rivolgersi alla legge. 
Gesù corregge questa immagine di Dio, 
che è sempre disposto a perdonare. E 
invita i suoi discepoli a mettersi sulla 
stessa lunghezza d'onda.  
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Don Andrea 

Lun. 18  ore18.30 Centro di ascolto Conferenza Vincenziana 

   
Ven. 22   ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

 Invito tutti e in modo particolare i soci e le zelatrici 
 dell’Apostolato della Preghiera a partecipare          

   all’Adorazione Eucaristica. 

Note 

S. Rosario ogni giorno alle ore 18.30 

Venerdì, h. 18.00: Adorazione Eucaristica 

I sacerdoti sono sempre a disposizione per le confessioni. 

Iscrizioni al Catechismo 
  Lun. 18       ore 17.00 - 19.00  
  Mart. 19  ore 09.30 - 12.30  ore 17.00 - 20.00  
  Merc. 20  ore 09.30 - 12.30  ore 17.00 - 20.00  
  Ven. 22  ore 09.30 - 12.30  

Da Martedì 19 riprende la Celebrazione della S. Messa al Mattino  
 

ore 08.30 Lodi Mattutine 
ore 08.45 Santa Messa  

DOMENICA 17 SETTEMBRE 
 

XXIV SETT. TEMPO ORDINARIO 

ore 07.30    Campus Elena  
 

ore 10.30    Matr.  Tedde Gualtiero 
                             Ruggeri Roberta 

Battesimo: Pirisi Gonariu 
 

ore 16.30    Matr.  Fanni Simone 
                             Floris Dajana 
Battesimo: Fanni Hanna 
 

ore 19.00    Perra Anna Maria (I Ann.) 

LUNEDÌ 18 SETTEMBRE 

XXIV SETT. TEMPO ORDINARIO 
San Giuseppe da Copertino 

Feria                                    verde 

 

ore 19.00    Giovanni - Elena 

MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 

XXIV SETT. TEMPO ORDINARIO 
San Gennaro 

Feria                                    verde 

ore 08.30    Salvatore - Anna 
 

ore 19.00    Giuca Pietro (I Ann.) 

MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 

SANTI MARTIRI COREANI 
 

Memoria                                    rosso 

ore 08.30    Sarritzu Raffaele - Annamaria 
 

ore 19.00    Perra Anna Maria (I Ann.) 
           Ignazio - Antonietta - Fortunato - Raffaele 

GIOVEDÌ 21 SETTEMBRE 

SAN MATTEO 
Apostolo ed Evangelista 

Festa                                    rosso 

ore 08.30    Piccioni Giovanni - Felicina 
 

ore 19.00    Gavina 

VENERDÌ 22 SETTEMBRE 

XXIV SETT. TEMPO ORDINARIO 
San Maurizio 

Feria                                    verde 

ore 08.30    Loi Argentina 
 

ore 19.00    Virdis Vincenzo (Trig.) 

SABATO 23 SETTEMBRE 

SAN PIO DA PIETRELCINA 
sacerdote 

Memoria                                    rosso 

ore 08.30    Luciana (a Santa Maria) 
 

ore 17.30    Canu Maria (Trig.) 
 

ore 19.00    Portas M. Grazia - Guido 

DOMENICA 24 SETTEMBRE 
 

XXV SETT. TEMPO ORDINARIO 

ore 07.30    Per la comunità parrocchiale  
 

ore 10.30    Zedda Pasquale - Lusso Rita 

 

ore 19.00    Boi Bruno 

Tempo Ordinario- Anno A - Liturgia delle ore IV Settimana 


